
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’ 8 GIUGNO 2010, 
N. 21653: il deposito temporaneo dei rifiuti. 
 
 
 
«La sentenza Tresolat di questa Corte (Cassazione n. 39544/2006 RV. 235703] ha delineato i casi 
in cui, in tema di gestione dei rifiuti, costituisce reato:  

 un abbandono ovvero un deposito incontrollato sanzionato, secondo i casi. dagli artt. 50 e 
51, comma 2, del citato d. lgs. n. 22 [ora sostituiti dagli artt. 255 e 256, comma secondo, 
D.Lgs.152 del 2006];    

 un deposito preliminare, necessitante della prescritta autorizzazione in quanto configura 
una forma di gestione dei rifiuti;  

 una messa in riserva in attesa di recupero, anch’essa soggetta ad autorizzazione quale 
forma di gestione dei rifiuti.  .  

Per le ultime due ipotesi la mancanza di autorizzazione è sanzionata ex art. 51, comma 1, d.lgs. n. 
22 [ora art. 256, comma primo, d. 1gs. n. 152 del 2006]. ». 
 
« Il deposito dei rifiuti per essere qualificato quale temporaneo deve possedere i requisiti fissati 
dall’art. 6 lett. m) d.lgs. n. 22 del 1997 (ora art. 183 d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152).  
 
La citata sentenza, puntualizzato che “in tema di rifiuti, al fine di qualificare il deposito 
temporaneo, a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 163 lett. m) d. lgs. n. 152/2006, il produttore 
dei rifiuti può alternativamente e facoltativamente scegliere di adeguarsi al criterio quantitativo o 
a quello temporale, ovvero può conservare i rifiuti per tre mesi in qualsiasi quantità, oppure 
conservarli per un anno purché la loro quantità non raggiunga i venti metri cubi” [RV. 235705], 
ha pure ribadito che esula dall’attività di gestione dei rifiuti, costituendo un’operazione 
preliminare o preparatoria alla gestione il deposito temporaneo [che è comunque soggetto al 
rispetto dei principi di precauzione e di azione preventiva con il conseguente divieto di 
miscelazione e obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico], inteso quale raggruppamento di 
rifiuti effettuato prima della raccolta nel luogo in cui sono prodotti, e nel rispetto delle condizioni 
fissate dall’art. 183 lett. m) del d.lgs. n. 152 del 2006 [RV. 235704]. ». 
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